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Attese dalle «romane» le sorprese pasquali più gradite 
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L'ORA DELL'ORGOGLIO PER ROM A LAZIO 
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Per gli incidenti al («Flaminio» ; 
• 
• 
• 

La Roma multata : 
di 500 sterline 

L'ii lUdo stampa della Federazione Italiana CJioco Calcio ha 
reso noto ieri sera i l seguente comunicato: « La Presidenza 
federale a conclusione della istruttoria relativa alla gara Roma-
Chelsea del 6 ottobre 1965 valevole per la Coppa Internazionale 
Città delle fiere, considerato che, ai sensi dell 'art. 24 del re­
golamento della manifestazione I provvedimenti disciplinari per 
fatti Inerenti alle gare sono di competenza delle Federazioni 
nazionali, ha deliberato di infliggere all'A.S. Roma una am­
menda di 500 sterline per " responsabilità oggettiva " della 
stessa a seguito del comportamento tenuto dal pubblico nei 
confronti della squadra ospite. La delibera della Presidenza 
federale è stata comunicata al Comitato esecutivo della Coppa 
Città delle fiere ». 

Come si ricorderà, il Comitato della Coppa delle fiere, 
prese a rito tempo un provvedimento disciplinare a carico 
della Roma suscitando vivaci polemiche sia per la gravità 
delle sanzioni decise (esclusione dei giallorossi dalla Coppa 
per due anni) sia per il potere o meno del Comitato a pren­
dere (lucila devinone. 

L'interi ento della Federvalvio italiana, sotto il profilo della 
competenza fenile evidentemente a net/are al Comitato della 
Coppa il diritto a deliberare sanzioni, e sotto il profilo della 
entità della punizione tende a salvare la partecipazione della 
Roma alla Coppa, partecipazione che per la società romana 
Munifica parecchi milioni di iiirns.so. 

Il fatto che l'inchiesta pruinosa dalla Federcalcio si sia 
concretizzata in una multa di W> sterline alla Roma per una 
sua <i responsabilità <i'.!i;etti\«i * nei disnustosi vicidcnti acca 

dttti al « Flaminio * durante Roma Chelsea (alcuni scalmanati 
raggruppati in alcuni settori nettarono di tutto contro oli in­
alesi. e in campo non furano cerio rispettate le legni della 
cavalleria e della ospitalità) se da una parte tende a parare 
il più orare provvedimento preso dal Comitato della Coppa. 
dall'altra è una confessione che qualcosa quella sera era stato 
organizzato, magari con la partecipazione di qualche dirigente 
giallorosso: non si spiegherebbe diversamente la « responsa­
bilità oggettiva » della società nell'atteggiamento dei suoi 
tifosi. E se qualcuno che sta alla guida della società è coin­
volto negli incidenti, o viegho ha contribuito a organizzare 
gli incidenti accaduti, è lui che deve pagare, non la società. 
Prenda dunque coraggio Pasquale e faccia sapere che cosa 
c'è dietro la «responsabilità oggettiva» della Roma! 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

Nell'anticipo di ieri 

L'Inter fatica 
con la Spai: 2-1 

INTER: Sart i ; Burgnich, Pac­
chett i ; Bedin, Landlni, Picchi; 
Jair , Mazzola, Pelrò, Corso, Do-
menghini. 

SPAL: Cantagallo; Bertuccio!), 
Bozzao; Pasciti, Colombo, Mo­
re t t i ; Massei. Carrera, Inno­
centi, Crlppa, Muzzio. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 
NOTE - Tempo piovoso, ter­

reno bagnato, spettatori 35.000 
ci rca. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 16' Peirò; nella ripresa al 
V Muzzio, al 21' Peirò. 

MILANO. 9. 
Preoccupandosi soprattutto 

del l ' incontro di mercoledì con 
il R e a l Madrid l'Inter ha pre­
s o so t togamba l'anticipo odier­
no con la Spai : e cosi per poco 
non c 'è scappata la sorpresa 
p e r c h é i ferraresi hanno ri­
preso al 2* del secondo tempo 
i nero azzurri andati in van 
t a g g i o al 16" di gioco ( e con 
\ i n t i di poter v ivere di rcn-

%ì* dita su quell'unico € fol letto »). 
M ' Ed è s tato necessario atten­

d e r e il 21' perché i milanesi 
^ 9 tornassero in vantaggio , non 
'fa s enza qualche altro batticuo-
** re s ino al la fine perché i fer­

rares i non si sono dati mai per 
vint i . Unica attenuante per la 
Inter oltre la già citata preoc 

1?^ cupaz ione per il match di mer­
l i . coledi le a s senze di Guarneri 

di Muzzio. E' una doccia fred­
da sa lutare per i neroazzurri 
che f inalmente si sveg l i ano : 
certo le c o s e ora d iventano 
più difficili perché la Spai si 
chiude nella sua area , ma al 
line al 21" Peirò trova lo spi­
raglio per battere ancora Can 
lagnilo. La Spai torna allora a 
distendersi tentando di insidia 
re Sarti: c'è qualche att imo an 
enra di « suspense » ma il ri­
sultato non cambia . Giusto co 
s ì : e auguri Inter per merco­
ledì! 

Il programma 
odierno (Ì5,30) 

Gli arbitri 
Bologna • Atalanla: Pieroni; 

Brescia - Torino: De Marchi ; Ca­
gliari - Catania: Motta; Foggia 
Inc. - Fiorentina: Varazzanl; Ju 
ventus - Lazio: RoversI; Lane 
rossi Vie. - Napoli: Monti ; Ro 
ma - Milan (ore 15,45): Angone-
se; Tarese • Sampdoria: Palazzo. 

La classifica 
Inter 
Napoli 
Bologna 
Juventus 
Milan 
Fiorentina 
Roma 
L. Vicenza 

! Brescia 
| Torino 
: Lazio 

Atalanla 

Foggia 
Catania 
Sampdoria 
Varese 

e di Suarcz: in compenso c e 
d a sottol ineare come al suo 
r ientro abbia fornito una pre­
s taz ione maiuscola lo « spaglio 
lo tr iste » Peirò il quale ha si 
g la to anche i due unici goal 
del l 'Inter. Ma pass iamo alla 
c r o n a c a . 

L'Inter prende subito l' ini/ia 
t i va . minacc iando ripetutameli 
t e l 'area dei ferraresi i quali i Cagliari 
repl icano raramente in contro | Spai 
p iede . All'a' la Spai subisce una 
punizione da fuori area : batte 
Corso di s inistro con un tiro 
diretto in porta, che Cantagal­
lo dev ia in angolo . 

Al 12' Mazzola sciupa la pri­
m a occas ione da rete: entra su 
un lungo pas sagg io di Domcn-
ghini dal la destra , precedendo 
il portiere, uscito dai pali , ma 
m a n d a a lato a porta vuota. 
Al 16' l'Inter segna con Peirò 
F a l l o di Massei su .Tair a tre 
quarti di campo . 

Bat te Corso verso Jair che . 
spos ta to sulla sinistra attira i 
pr ima l'attenzione di due difen i 
sori e del lo s tesso portiere 
quindi passa e Peirò. dal la de 
atra , s e g n a tagl iando fuori il 
port iere . Al 25* la Spai sfiora 
il paregg io con una entrata di 
t es ta di Carrera. su centro di 
B o z z a o : Sarti però respinge . 

La Spai insiste nella ripresa 
r iuscendo a raggiungere il pa 
r e g g i o già al 2' con un goal 

2 60 20 44 
3 35 19 37 
6 50 32 36 
3 28 16 34 
6 36 26 33 
7 31 21 31 
8 23 24 29 
7 30 30 28 

27 10 7 10 34 31 27 
27 8 10 9 26 26 26 

7 10 10 23 31 24 
8 8 11 22 30 24 
7 9 11 28 28 23 
7 9 12 19 29 23 
6 10 11 18 27 22 
4 10 13 11 41 18 
5 7 15 19 43 17 
1 10 16 20 49 12 

28 18 8 
27 13 11 
27 15 6 
27 10 14 
27 12 9 
27 11 9 
27 10 9 
27 8 12 

27 
27 
27 
28 
27 
27 
27 
27 

Al centro dell'interesse1 Roma-AAilan e Ju­
ventus-Lazio. In coda Catania e Samp spe­
rano in una impennata dei viola a Foggia 

Napoli-bunker 

con il Vicenza? 
Ormai praticamente chiuso il 

capitolo scudetto l'attenzione si 
accentra sulla lotta per la re 
trocessione (anch'essa m via di 
chiusura) e su un paio di big 
match interessanti non tanto per 
la classifica quanto per motivi di 
rivalità e di orgoglio. Internila 
ino ovviamente riferirci a Ro 
ma Milan e Juventus Lazio die 
possono giustamente essere con­
siderati gli incontri clou della 
giornata di Pasqua. Con un ul­
timo invito a fare attenzione al 
le sorprese appunto.. pasquali 
passiamo come al solito all'e.sa 
me dettagliato del programma 
odierno. 

ROMA A//L.4.V. E' una parti 
ta asiat più equilibrala di quan 
lo non possa sembrare: perchè 
i giallorossi si trasformano con 
Irò le grandi e perchè i rosso 
neri potrebbero apparire nuova­
mente « scarichi » dopo l'imperi 
nata contro l'Inter. E' comunque 
una partita tutta da vedere an­
che per la presenza dei vari 
Schnellmger. Angelilla e Sorma 
ni (tre ex giallorossi nelle file 
rossonere). Peccato che nella Ro­
ma non giochino i due ex ros 
soneri, cioè Barison (squalifica­
to) e Benilez (il cui rientro è 
stato rinviato all'ultimo minuto): 
la decisione è apparsa strana 
tanto che sono aumentati i so 
spetti circa una lesione all'al­
tro menisco da cui sarebbe af­
fetto il peruviano. 

JUVENTUS LAZIO. Anche se i 
dirigenti della Lazio hanno te­
nuto a rinnovare pubblicamente 
ta fiducia a Mannocci (almeno 
sino a fine campionato) è rima­
sta l'impressione che il match 
odierno sia decisivo per l'alle­
natore bianco azzurro: nel sen­
so che se perde, praticamente 
può già cercarsi un'altra squa 
dra. Ma è proprio detto che la 
Lazio perda? Recuperando Go­
vernato e Renna, bene intenzio­
nata a riscattare le ultime tre 
sconfitte, forte di una tradizio­
ne favorevole, la squadra roma­
na in realtà ha tutte le carte 
in regola per tentare il « col­
paccio ». 

LANEROSSl NAPOLI. Speran­
do sempre in qualche passo fal­
so dell'Inter, e mirando intan 
to a conservare il secondo po­
sto. Pesaola è tornato allo schie­
ramento uso esterno, vale a di 
re con Montefusco ala tattica 
(al posto di Tacchi): ovvio che 
in questa formazione il Napoli 
punta soprattutto al pareggio. 
preoccupandosi logicamente di 
fermare innanzitutto gli attaccan­
ti vicentini (e segnatamente Vi­
nicio il più pericoloso nella sua 
veste di ex). Ci riuscirà? E' 
difficile dirlo. 

FOGGIA FIORENTINA. Con fi 
ritorno di Maioli e Rinaldi il 
Foggia spera che si verifichi an­
che il ritorno alla vittoria or­
mai indispensabile per avvici­
narsi alla zona sicurezza e per 
sfuggire alla caccia del Catania 
e della Sampdoria: l'occasione 
in verità potrebbe essere propi­
zia perchè la Fiorentina è in se­
rie nera (e sarà ancora priva 
di Hamrin). Ma attenzione ad 
una eventuale impennata d'orgo­
glio dei viola. 

CAGLIARI CATANIA Incomple­
to per le assenze di Mattrel. 
Tiddia e Cera, reduce da pre­
stazioni negative che sembrano 
dimostrare un periodo dì scar-
ta vena, il Cagliari non avrà 
Vita facile contro il Catania che 
è rafforzato dal rientro di Bic­
chierai e Suzzacchera e che si 
batterà per allargare lo spira­
glio di speranza ^ertosi con la 
vittoria sulla Roma. 

VARESE SAMPDORIA. Il Va­
rese (alla cui guida debutta il 
nuovo allenatore Arcan) non ha 
più alcun interesse di classiti 
ca: per questo potrebbe wroìon 
tariamente agevolare d camp to 
della Sampdoria che si batte an 
cara per tentare di evitare lo 

! retrocessione (e spera di fare 
U t bis » della vittoria di Ca 
lama). 

BOLOGNA - ATALANTA. Rien­
trerà Xielsen o rientrerà Pascut 

ti? Carniglia ancora non ha de­
ciso: certo è che uno solo dei 
due farà la sua riapparitane 
m squadra. Per cui il Bologna 
sarà ancora incompleto nel 
match con un avversario diffi 
cile perchè in serie positiva da 
cinque giornate (ma i rossoblu 
saranno pungolati dalla volontà 
di riscattare la cocente sconfit­
ta subita nell'andata). 

BRESCIA TORINO. E' uno de 
gli incontri che meno interessa 
no la classifica: cionondimeno è 
atteso con curiosità per vedere 
se le rondinelle sapranno con 
fermare le ultime belle prove o 
se invece si verificherà il tan 
to agognato risveglio del Tori 
no dal Ungo sonno di questa 
stagione. 

r. f. 

L'incontro di rugby a Napoli 

S O R M A N I , A N G E L I L L O e SCHNELL INCER i t re a ex i d i 
scena contro la Roma oggi a l l 'O l impico. 

Sul traguardo del giro delle Fiandre 

Il belga Sels batte 
Durante in volata 

Nostro servìzio 
GAND. 9 

Il belga Eduard Sels , uno dei 
grandi favoriti della vigilia, ha 
vinto il Giro delle Fiandre. Lo 
scorso anno era arrivato se­
condo, perché si era spremuto 
troppo nel tratto montagnoso ed 
era stato battuto allo sprint dal­
l'olandese De Roo. Questa volta 
Eduard Sels ha imparato la le-
7ione. ha meglio economizzato le 
proprie forze, è giunto al tra­
guardo più fresco ed è riuscito 
a piazzare uno spunto superiore. 
grazie al quale ha battuto i do 
dici che assieme a lui si erano 
presentati in testa alla volata 
finale: fra questi c'erano cinque 

italiani (Durante. Motta, Adorni. 
Gimondi e Dancelii), il migliore. 
o perlomeno il più fresco dei 
quali. Durante, ha conquistato 
un brillante secondo posto. 

Per inciso. Durante era stato 
secondo anche venti giorni fa 
nella Milano-Sanremo, ed anche 
quella volta aveva dovuto ce­
dere di fronte ad un belga delle 
nuove leve. Eddie Merckx. 

Dal canto suo Merckx. che con­
tava pure fra i favoriti della 
vigilia, è stato parecchio sfortu­
nato: è stato la vittima princi­
pale di una caduta quasi gene­
rale prodottasi a Berchen. dopo 
L'Ut chilometri di corsa, e ha do 
vuto abbandonare. E' rimasto fe­
rito. ina non in modo gra \e . e 

Assenti i campioni 

largo ai giovani ! 

Oggi a Coprano 

il trofeo Cougnet 
Nostro servizio 

CEPRAXO. 9. 
Dispiace per gli sportivi di Ce-

prano che la loro corsa, il ven­
tiduesimo circuito ceprane.se. deb­
ba registrare il forfait di tutti i 
migliori professionisti. Però sia­
mo sicuri che la corsa, valida 
come prima prova del Troreo 
Cotienet. nonostante le defezioni 
dei campioni, ami forse proprio 
per q>e^to assolverà in p -eno 
i] suo compito. 

Soco iscritti alia sarà 58 corri­
dori. fra cui i giovanissimi dai 
quali il c i c i s m o attende qual­
cosa. E pò.che lo scopo del CO-J-

non può essere che di buon au­
gurio. Largo ai giovani dunque! 

Lasciamo all'elenco degli iscrit­
ti il compito di presentare tutti 
i concorrenti. Noi ve ne segna 
Ieremo alcuni, che ci sembrano 
in grado di ben figurare. Della 
VittadeLo i quattro iscritti sono 
Carminati. Pohdon. Capodivento 
e Di Toro: un poker di belle spe 
ranze. La Sanson ha in Marcoh 
il più classico velocista della 
compagnia e in M.chelotto uno 
che pvio anche a?p.rare alla eia-» 
sifica del Trofeo. La Mametti. 
squadra in cerca di un amfoen 
tamento atra in Campagmn. 
Bonso. Fontana. Lorenzi e Cor 

gnet è proprio quello di lanciare naie le pedine più valide. La Sai 
ì giovani, il fatto che la corsa 
sia a questi totalmente aperta. 

Oggi a Milano Marittima in gara le moto 

Rivincita di Agostini 
o conferma di Venturi? 

varani ripreienta il vincitore de-
l'anno «corso: Me'do!e*i detto 
< Papoz2a >: quindi Armam. Gal 
bo e Monti come elementi che 
possono fare centro. L'unico le 
finalista in corsa sarà Vicentini 
e chi «a che non ne*ca a conce 
dorsi :ì bis di stagione oropno 
:n Ciociaria Da! folto gruppo 
dcali isolati Fabbri, per a .ere 
tmta la S a f a r i Tagliar:, si di 
*: inane sugli all'": 

Ecco co*n:nq'ie l'elenco deli; 
! -cr: ' i : Filolex: Mannucc:. Ve 
ch:o*:i. Zanchi. Ch 3f.n;. I.enz: 
C e ! ! . Gra-=:. Temperi n;: Villa-

la sua presenza al Giro del Bel 
gio che inizia lunedì è assicu­
rata. Del resto. Merckx non è 
stato l'unico sfortunato: Poulidor 
— al solito... — non è stato da 
meno, ed è caduto ben tre volte. 
di cui almeno due in momenti 
critici della gara; e Post ha do­
vuto cambiare macchina ben cin­
que volte ed è anch'egli caduto 
quando si trovava in testa: e 
De Roo. caduto, ha dovuto in­
seguire forsennatamente, senza 
di che sarebbe arrivato proba­
bilmente con i primi: tuttavia 
l'olandese alla fine aveva ancora 
tanta « birra * da vincere la vo­
lata dei secondi. 

La prima parte della corsa 
non ha avuto storia: il plotone 
ha affrontato compatto le salite. 
Sulla prima, il Mont de PEnclus. 
attacca l'italiano De Pra, che 
paga lo sforzo scomparendo dalla 
lotta. Sulla seconda, è ancora 
un italiano all'attacco, e questa 
volta pericoloso: Gimondi. che 
si trascina dietro Grain. Alla 
rincorsa dei due partono Van 
Looy e Poulidor (che all'inizio 
della salita era caduto una pri­
ma volta), che riescono nell'im­
presa. Gimondi. Grain, Van Looy 
e Poulidor vengono ripresi solo 
sulla salita dell'Edelaere. dove 
mano a mano, trascinati da La-
chait. si ricompone un gruppo 
di circa cinquanta unità. 

Attacchi sporadici di Bock-
landt. Bolke. Maliepard. Boons 
prima della terza salita, il .Mont 
des Faucons. dm e Van Looy e 
Rocklandt riescono a prendere 
un certo vantaggio, che man­
tengono lino alla success i la sa­
lita dei castelli (177 km): ma 
poi vengono raggiunti da Lelan-
gue. Motta (molto attivo in que­
sta parte della corsa) e Janssen. 

Il gruppo si ricompone poco 
prima di Ophasselt (I8ó km) 
per un ultimo * relax > in vista 
del famoso e terribile muro di 
drammoni: qualche chilometro 
prima del muro cercano di gio­
care la loro carta in quindici 
(fra i quali Stablinski. Motta. 
Durante. Poulidor. Janssen, che 
però cade) , ma il muro fa cani 
biare .incoia le ixisjziorii POH 
lidor riesce comunque ancora a 
portare un attacco, e Plankaert 
e Motta gli stanno a ruota, men 
tre si fanno luce Gimondi. Dan 
celli. Sels. Adorni e altri. 

A V> km dall'arrivo Poulidor. 
Plankar-rt e Motta vengono ri 
presi e in testa si forma un 
emppetto di ventitre corridori. 
Poco dopo è Gimondi che tenta 
di fuggire, ma il suo attacco 
fallisce (è a questo punto che 
Poulidor carie ancora). A 18 km 
scatta Dancelii a cercare la so 
limone di forza, ma anche lui 
è ripreso, dapprima da Fore e 
A Desmet. poi dagli altri. 

II finale è convulso. A ogni 
chilometro c'è. praticamente, un 
tentativo di fuga. La ha carré 
è al colmo anche perché nume 
rn-e sono le cadute che modifi 
cano la sjtuazione e rendono 

I Smentita dalla FIGC 
j l'inchiesta sul Genoa 

La segreteria della Federazione 
italiana gioco calcio, in riferi 
mento ad alcune recenti notizie 
ha «categoricamente smentito > 
che siano pervenuti alla Lega 
nazionale professionisti ed alla 
Federazione stessa un esposto o 
denuncia da parte di società o 
41 terzi riguardanti direttamente 
• indirettamente il Genoa. 

S S ^ D T T o r o / ' Ì a n s o n / ' £ ? i s t r e m a m e n t e fluide le posizioni 
tore. Marcoh. Michelotto, Da 

MILANO MARITTIMA. 9 
Dopo Modena e Riccione, il mo­

tociclismo toma di scena doma­
ni a Milano Marittima per la 
terza prova del campionato ita­
liano con rinnovati motivi di in­
teresse. Se a Modena tutto era 
risultato facile per i vincitori 
Rryans. Provini e Agostini, a 
Riccione, qualcosa, s* non mo'to 
è cambiato. 

Nella ÌZS. infatti, si o svolto 
un duello fino ali ultimo metro tr«i 
Brvans e Taven. duello n>oltoM 
a vantaggio dell elvetico, nella 
500 la Gilera. con Remo Vt-ntu 
ri. si è imposta imprevedibil 
mente quando la lotta sembrava 
ristretta allo scontro Agostiru-Prr> 
vini. Si parla, quindi, di motivi di 
rivincita perchè gli stessi con­
duttori si ritroveranno allo 
< star » di Milano Marittima, 
mentre nella 250, Provini non ta­

ra più solo a fare la parte del 
dominatore. 

Infatti, egli dovrebbe avere di 
fronte come temibile antagonista 
il sei volte campione del mondo. 
Jom Redman. con una Honda a 
sei cilindri. 

Oltre alle tre gare di campio­
nato vi «ara una appendice spet 
tacoiare «v>n la coesa dei side 
car? valevole per il (» I*. d i t a 
ha: al vmo'ore andrà una meda 
i\ia et oro del presidente della ( 

Riccione, ha messo Insieme 41 
punti nel campionato nazionale 
contro ì 24 di Agostini, gode qu:n 
di di un vantagg.o di 17 punti 
>uU';nse^T.tore deJa MV. Q-.ie 
st'ult.mo dovrà pertanto iniziare 
la rimonta a cominciare da Mi­
lano Marittima p».-r non compro 

| mettere del tutto la sua posinone 
i Nella I2.Ì i d je fra*e:!i Villi. 
t Walter primo a Mr>d«?na. e Fran 

v -en . primo a R v c one. si divi 

Repubblica Giuseppe Saragat 
Alla corsa dei motocarnvzini. 
che da tempo non vengono ef­
fettuate in Emilia, prenderanno 
parte alcuni specialisti della 
BMW quali Aubarcher, Butscher 
e Wolf contro i quali le possi­
bilità degli italiani Dal Toè, Dol­
ci e Passamonti, sono limitate. 

Remo Venturi, con 0 secondo 
posto di Modena • U primo 41 

i 1ono i primi posti delie ci î » *i 
che e s jrà i n t e r e s s a l e vertere 
chi dei due la spunterà Milano 
Marittima ha pertanto più di un 
motivo per interessare gli spetta­
tori. Per quel che riguarda le 
punte massime di velocità del 
circuito esse appartengono a: F. 
ViUa (Mondial) km. 110.170. Ago­
stini (Morini) km. 121.308 e Hait-
«rood (MV) km. 114,389. 

j Dalt: Bianchi: Massignan E . Mai­
no. Negro; Mainetìi: Fontana. 
Cornale. Lorenzi. Bonso, Lievore, 
Fansato. Della Rosa. Campagna 
n . Casarotto. Zanon. Bonilaun. 
Destro; Salvarani: Armani, Sa­
bini. Galbo. Gualazzini. MekJo 
lesi. Monti. PartesoUi. Vendemia 
ti; Legnano: Vicentini; Isolati: 
Casalini. Draffo. Vr ieom. Zanin. 
Fabbri. Ca«ati. Petrolansi. B v 
la'an. Moser. Trìpe. Mticcioli. 
Meco. Va'ente Mantovani. Do-
ni' i . Franchi R.vic o i ; R.vtei 

li percor-o della zara, lunzr 
2I.S km . sarà un circuito di c n 
que 2in che ->tr.n2e il suo anello 
su Ceprano. Ripi e Stransrolaealh 
e quindi un sesto giro che por 
terà la corsa su alcune diffìcili 
salite, come Rocca d'Arce e San 
topadre, toccando anche Arpino 
e Isola U r i 

Eugenio Bomboni 

Il gruppetto di testa si assotti­
glia a tredici corridori, per i 
quali la volata è inevitabile 
Sels. più fresco e comunque otti­
mo scattista, parte lontano e ha 
la meglio su Durante e Vanden-
berghe.^ Quindici secondi dopo 
arriva l'altro gruppo, che De Roo 
ries^-e a regolare nonostante la 
presenza di Van I.noy. 

Maurice Leclerq 

L'orciiiu d'arrivo 
1) Edouard SELS (Bel) che com-
pie I km. 245 in S ore 53*. 2) 
Durante ( l t) r 3) G. Vandenber-
ghe (Bel) , 4) Reybroeck (Bel). 
5) W. Planck aeri (Bel) , 6) Mot­
ta (II), 7) Bocklandt (Bel) , • ) 
Nolmans (Bel) , 9) Adorni (It) , 
10) Gimondi (It) , 11) Dancelii 
(It ) , 12) Fere (Bel) , 13) ZÌI-
ver ter* (Of) fotti con II t tmpe 
4«l vlnclttre, 

Francesi in cattedra 
«azzurri» K.O.: 21-0 

FRANCIA: Lacaze, Dupral, 
Lagrange, Maio, Darrouy, Ro 
ques, Puget, Herrero, Crauste, 
Rupert, Dauga, Spanghero, Be-
renol, Cabanler, Gruarin. 

ITALIA: Glugovaz, Troncon, 
D'Alberton, Luise I I I , Ambron, 
Soro I I , Fusco, Degli Antoni, 
Di Zi t t i , Bollesan, Piccini, Maz-
zucchelli, Beltlnazzo, Vene, Maz-
zantini. 

ARBITRO: Brook (Inghilterra) 

SEGNALINEE: Marie (Fran 
eia), Pica ( I ta l ia) . 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 30' meta di Lagrange trasfor­
mala da Lacaze, al 38' drop di 
Lacaze, al 42' meta di Mazo non 
trasformata da Lacaze; nel se­
condo tempo: al 12' meta di 
Dauga trasformata da Lacaze, al 
31' meta di Darrouy trasformata 
da Lacaze. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 9 

Mezz'ora è durata la volente­
rosa. disperata resistenza degli 
azzurri, fino a quando il « pacco 
degli avanti ^ ha tenuto. Poi è 
cominciata la danza dei t gal­
li »: un ballo travolgente, spet 
tacolare. di alto livello tecnico 
che è continuato fino al fischio 
tinaie dello'.timo arbitro inglese 
Brooke. l-o stacco finale tra gli 
italiani e gli avversari (21 0) é 
severo, specie se si pensa al 
coraggio e alla generosità con la 
quale i nostri ragazzi si sono bat­
tuti ma rispecchia esattamente 
la differenza tecnica che corre 
tra il rugby francese e quello 
italiano. 

I < galli > oggi tn diversi mo 
menti sono apparsi < spaventosi >. 
tremendi macmaton specie con 
Dauga e Stringherò, due rocce 
che hanno retto con apparente fa­
cilità alla chiusura talvolta con 
corde di due-tre italiani: e poi 
c'è stato Crauste. il capitano al­
la sua ultima battaglia interna 
zionale che ha manovrato con 
l'abilità che gli conosciamo, il 
suo * pacco » facendogU fare 
cose inimmaginabili per noL 

Eppure l'inizio era stato feli­
ce per gli azzurri, in maglia bian­
ca per dovere di ospitalità. Di 
Zitti e compagni vincevano palle 
su palle in « touches ». « teneva 
no » in mischia e Vene si per­
metteva addirittura di togliere al 
roccioso Cabanier qualche ovale 

II sogno però crollava fragoro­
samente alla mezz'ora: era il 
momento in cui i francesi rite­
nendo di aver ormai * rubato » ai 
nostri avanti le migliori energie. 
si scatenavano. Cosi al 32' Puget 
con la palla in braccio si lan­
ciava in una vorticosa serpentina 
La palla dal mediano francese 
passava nelle mani di Ropert e 
poi m quelle di Maso U quale 
entrava in meta. Lacaze mandava 
tra i pali: 5 a 0. Al 37 Lacaze 
partiva di slancio da metà cam­
po e arrivato nei pressi dell'area 
dei « 22 » italiana « droppava >: 
8 a 0. Non era finita: prima del­
l'intervallo su un errore di Degli 
Antoni era Duprat a partire di 
slancio sulla destra. Lagrange lo 
seguiva, continuava l'azione e n o 
nos'an'e ti disperato ten'attvo 
di cpJaccaggio» di Giugovaz met­
teva incora in meta. Questa vol­
ta l.a a/p n.n trasformava: Il 0 

Nella ripresa i francesi ormai 
col pmtegz'o al sicuro coatitiiia 
vano a dare spettacolo accentuan­
do ii gioco aoerto. In questa 
fase Dauga e Spangnero si face­
vano ammirare per il loro poten­
te gioco di sfonda mento e Crauste 
per diverse azioni in « combinèe » 
con i trequarti. Lacaze intanto 
non perdeva occasione per inse­
rirsi nel gioco d'attacco. E cosi 
aJ 52' m «eguito ad una mischia 
vinta Craus-e ch'amava al lavo­
ro Snanchero il a ia'e mandava 
Drau2a *n meta Ancora l^aca 
re fa- 'o—nava' Ifi a 0 I fran 
cesi scatenati dominavano -otto Io 
scrosciare ^'sth applausi de. n-j 
meroso pibblico (circa 8 000 per-
sotie) In q «està fase i f ga.li ì 
T i incav i i o a . c ine me'e 3*"- fa.li 
di € avanti i quasi impercettib-li. 
mentre i nostri erano tutti impe­
gnati a contenere il rusch dei l i 
avversari. Cosi si arrivava aJ 71' 
quarHo Darrouy portava m me'a 
un palone lavorato da Crauste. 
Daupe e Spanghero (sempre k> 
ro!) . Lacaze trasformava: 21-0. 
E praticamente era la fine. 

Piero Saccenti 

Torneo Cin Casoni 

r 

Qualificate per 

le semifinali 

Lazio e Milan 
E' proseguito ieri sera nel 

lo stadio Flaminio il torneo gio­
vanile di calcio « Città di Ro­
ma » per la coppa Cin Casoni. 
Nella prima partita il Milan ha 
battuto la Spai per 10 (1 Oi 
mentre nella seconda la Lazio 
si è imposta sul Padova per 5-1 
dopo i calci di rigore. Quest'ili 
timo incontro si era concluso in 
parità per I-I. 

Per le semifinali si sono qua­
lificate Fiorentina Tevere Roma, 
Milan e Lazio. Questa sera si 
disputeranno le seguenti partite: 
Fiorentina - Milan (ore 20.45Ì e 
Tevere Roma*Lazio (ore 22). 

Conclusi i « primaverili » di nuoto 

Beneck: nuovo 
record m. 800 s. I. 
11 bilancio dei campionati 

assoluti di nuoto ehe si sono 
conclusi ien se-a nella pi-ci-
iia del Foto Italico è positi 
\ o : anche nelle ultime tredici 
finali sono stati baUi.ti altri 
ti e record. La Beneik non è 
mancala all'appuntamento con 
il nuovo primato assolu'o de 
gli IMO stile libero (10l!V'0fi). 
la Sacchi ha migliorato il pri­
mato dei 200 metri quali ro 
stili (2'4.TUn o la Daprcl'o. 
con il suo nuovo record iu-
niores nei 10(1 dot so MT2"07l. 
è ora lontana di soli tre de­
cimi di secondo dal limite as­
soluto (iella «sfortunata Mas­
seti/!. perita a Brema. 

Che la Reneck dovesse <• Pi­
re *• il record, che avi ebbe 
comunque vinto aneli" gli MO. 
era previsto, scontato. La D.i-
pretto ha confermato le sue 
grandi qualità di dorsista ot­
tenendo xin nuovo primato e 
vincendo la finale d-ivanti al­
la Accani: venerdì aveva sta­
bilito il nuovo limite anche 
sui 200 dorso. Mara Sacchi è 
andata invece al di là delle 
previsioni: è riuscita a supe­
rare la favorita Foresio e for­
se sta per tornare quella di 
una volta. 

Ha deluso, invece. Laura 
Schiez/ari. grande favorita 
dei 100 rana femminili: è fi­
nita terza, con un tempo non 
degno della sua fama, prece­
duta, oltre che della consocia 
Bosio. anche dall'anziana 
Quagiotti. Elisabetta Noventa 
ha avuto vita facile nei 200 
stile libero: alla gara non par­
tecipava la Reneck e la neo­
campionessa ha dominato. Al­
lo stesso modo si è imposta 
anche nei 100 delfino con l'ot­
timo tempo di 1*12" riuscendo 
finalmente a superare la Cee-
chi 

Boseaìni ha vinto i 200 me­
tri stile libero con un tempo 
relativamente buono (2'fH"fii: 
questa v ittoria è la conferma 

che il torte laziale è in un 
periodo di forma discreta. I 
200 dm MI sono stati dominiti 
da Della Savia con 'J"20'."». 
Franco Chino ha deluxi co 
liro che avevano >i er.i'o in 
lui. classificandosi secondo. 

La staffetta -KI0O s'i!0 | j . 
beni fi mulinilo è stntj vinta 
dalla FIAT (V0V7). La La­
zio nonostante lo sfor'o del­
la Beneck. non è riuscita che 
a piazzarsi terza C714".ì). 
Questa Società ha invc-o vin­
to la staffetta maschile con 
•T24"D: nella prima fra/io io 
Buscami ha nuotato un otti­
mo dorso. La Roto ì è '-limita 
seconda con 4"J7"ì. 

Gli altri titoli sono stati vin­
ti da Giovannuii (200 rana: 
2'4!"G>: da Fossati (200 dei-
lino con un tempo mediocre. 
21 IVO) 

Quosli campionati hanno 
mostrato che il nuo'o italia­
no ha molli giovani in cnmha: 
soprattutto essi hanno dato 
Inolio a sorprese e buone pro­
ve. Gli anziani, anche se vin­
citori. non hanno in cenere 
convinto. Ecce/ione fatta, ov­
viamente. per la Beneck. che 
è ancora la migliore stile li­
berista italiana, e Rosea ini. 

Vorremmo dunque segnala­
re i nomi di onesti giovani. 
Sono la Tomassini che ha fat­
to cose egregie nelle prove 
stile libero e miste: Maurizio 
Vai, Anton'o Attanasio, for­
tissimi delfinisti, futuri cam­
pioni italiani: Ornella Ascani 
su cui il C.C. Anieii" potrebbe 
puntare molto. E anzitutto la 
bravissima Da pretto: ormai 
una promessa. 

I <• primaverili •» hanno in­
somma dimostrato che. dono 
Brema, il nuoto italiano, pur 
avendo iierso i micliori atle­
ti può tuttavia sjK'raie su un 
folto gruppo di iiuov i ele­
menti. 

Piero Caracciolo 

Pasqua di gala alle Capannelle 

Favorito Fouquet 
nel Pr. Parioli 

Pasqua di gala alle Capali 
nelle ove è in prosiamola 
oggi, l>er la prilliti volta, se 
non ricordiamo male, nella 
giornata pasquale, il classico 
premio Parioli (L. 15.700.000, 
m. 1.000 in pista grande), an­
teprima del derby, riservato 
ai cavalli di ti e anni in pie 
para/ione per la classicissi­
ma, e domani il tradizionale 
premio Botticelh. 

Il Parioli, giunto alla 59' 
edizione, è destinato a fornire 
i valori dei tre anni, dopo il 
passaggio di età. e prima del­
la disputa del derby. Troppo 
nota la stona della corsa per 
doverla qui rifare in queste 
brevi note: basterà ricordare 
che questa corsa ha sempre 
laureato dei grandi campioni 
e che tra i suoi vincitori futu­
ra anche il grande Nearco. 

Ecco il campo dei paitenti: 
Og <53 Kg. - S. Fanci-ra >; 
Fouquet (58 - Festinesii: Vioz 
(">H - Bugattella): Raffaello 
'Vi - Agriform); Su/zano un -
Rosai: Brillantili ' wt - Cipol­
loni); Ciacolesso (58 - Carlo 
Ferrari): Chio (58 - Andreuc­
c i o 

La corsa, a nostro avviso. 
è molto aperta. Sulla scorta 
della vittoria classica nel 
Premio Tevere e del modo 
in cui fu conseguito, il pro­
nostico è ancora per Fouquet 
per il quale gli avversari do­
vrebbero es c ere . a nostro av­
viso. Chio. Ciacolesso. Vioz e 
()g. Peraltro anche Raffaello 

e in corsa. Non suipicnda una 
iosa cosi larga, ma i ti e anni 
non hanno linee dirette e per­
tanto la suiHiiontà tra gli 
stessi sarà proprio sancita 
dalla corsa odierna. 

» * * 
Domani la piova di cent i o 

della giornata è costiluit,i dal 
Pi cimo Kotlicclli (L. 2 100 OOO. 
metri 20U0 in pista Dcrbv ). 
al quale sono rimasti iscritti 
4 concorrenti. Tamiko è il net­
to favorito della prova e Bel­
canto dovrebbe essere il suo 
avversario pm pericoloso. 

• * • 
Ecco le no.-tre selezioni per 

le riunioni di oggi e di do­
mani. Riunioni di oggi (inizio 
ore 15): 1» corsa: Non*. Bur-
cio: >• corsa: Ciantella. San-
meandro: 3- corsa: Norehus. 
Sahnella: 4" corsa: Mascaret. 
Rugantino. Nizzarda: 5' cor­
sa: Art-tas. Conte d'Amento, 
Talavva: 6- corsa (Premio Pa­
rioli i: Fouquet. ("Ino. Ciaco-
lesso; 7' corsa: Vipiteno. Ar-
ceran. Dinamite II: 8* corsa: 
Etmrio. Fleur du Nord, Boe­
mia. 

Riunione di domani (inizio 
ore 15): !• corsa: Aster Prin-
ces. Noble Princc; 2- corsa: 
Marco Visconti. Diacono. Del­
la Valle: 3* corsa: Vitula. Pi­
sani: 4' corsa: Caterina da 
Siena. Norfolk: 5* corsa: At-
man. Ispro; 6' corsa: Daticus. 
Lussuriano. SCT Appeal: 8' 
corsa: Bould Niche. Merce­
ria. Sandy Road. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle « sole • disfunzioni e de­
bolezze «esual l di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (nev­
rastenia. deficienza ed anoma­
lie scamati). Visite prematrimo­
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3v «Stazione Ter­
mini . Scala sinistra, piano se­
condo. mi 4 Orario 9-iz. ifi-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orario. 
nel «-«baio pomeriggio e nei gior­
ni festivi «i riceve solo per ap­
puntamento Tel 471 110 (A ut 
Com Rema I«)I9 del 23 otto­
bre 1856). 

MORKOIDI 
Cure rapide Indolori 

noi Contro Modico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L. C U L A V O L P I Medico f r e ­
miate Università Parigi - Detm*-
Specialtsta Università Botna. Vie 
Gioberti a X . tOMA (Staziona 
Termini) «cala B plano prtam, 
Int. X Orarlo a-U. iS-ta Nag 
giorni restivi • footl orarlo, al 
riceve solo per appuntamento. 
Trt n M W l A M S w i - *-»-*•! 

Medica specialista dannatole»» 

DOTTOR 

DAVID 
Cura !rleri**nle (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V I N I R I I , P I L L I 
DISFUNZIONI • t a S O A L a ~ 

Via COU N MEDIO « . 1S2 

STROM 

Trt. SS4Jfl . Ore t - t t ; festivi i - I» 
(Art . M San. n. TO/Wioe 

dal M magalo 1«M) 
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